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ORGANISMO INDIPENDENTE di VALUTAZIONE 

Comune di Calolziocorte (LC) 

 

Monza, data del timbro firma digitale 

In data odierna, in seduta telematica, il Nucleo di Valutazione (di seguito N.V.) dott. Massimiliano Mussi verbalizza 

quanto segue: 

 

1. Metodologia di valutazione delle EQ e del comparto 

L’OIV: 

- considerato che l’art. 7 comma 1 del d.lgs. 150/09 prevede che “le amministrazioni pubbliche valutano 

annualmente la performance organizzativa e individuale. A tale fine adottano ((e aggiornano annualmente, 

previo parere vincolante dell'Organismo indipendente di valutazione,)) il Sistema di misurazione e valutazione 

della performance”; 

- vista la delibera di GE n. 77 del 09.10.2023 di approvazione del “Regolamento di misurazione e valutazione 

della performance” dell’Ente, pubblicato in AT/Performance/ Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance; 

- verificato che il “Regolamento di misurazione e valutazione della performance” risulta coerente con le norme 

di principio espresse dal D.lgs. 150/09 e s.m. ed in particolare secondo gli artt. 16 e 31; 

esprime parere vincolante positivo ai principi contenuti nel “Sistema di valutazione e misurazione delle performance” 

del Comune in epigrafe, adottandolo per l’esercizio 2025. 

 

2. Prevalidazione sezione 2.2 del PIAO 2020 - 20275 

L’OIV procede alla prevalidazione della sezione 2.2. del redigendo PIAO 2025-2027 del Comune di Calolziocorte, contenti 

obiettivi 2025 assegnati alla struttura, come previsto dal Sistema di misurazione e valutazione delle performance 

vigente. 

La performance è il contributo che l’organizzazione nel suo complesso apporta, attraverso la propria azione, al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi assegnati dagli strumenti di programmazione dell’Ente, per la 

soddisfazione dei bisogni degli utenti e degli altri stakeholder.  

Ai fini della prevalidazione della performance, si considerano gli obiettivi istituzionali con indicatori performanti, 

collegati a missioni e programmi del bilancio secondo le peculiarità dell’Ente e gli obiettivi specifici gestionali assegnati 

ai Centri di Responsabilità. 

L’OIV procede pertanto alla prevalidazione degli obiettivi e degli indicatori proposti per la misurazione della 

performance ad essi collegata e attesta che tali obiettivi sono gli unici su cui, a seguito di attestazione sul raggiungimento 

del risultato atteso, si procederà alla liquidazione della indennità di risultato eventualmente prevista per le EQ e della 

premialità per i restanti dipendenti.  

L’OIV dà atto che, qualora la Giunta Comunale approvi il PIAO 2025 - 2027 senza effettuare modifiche, la presente 

prevalidazione diverrà definitiva dalla data di esecutività del medesimo PIAO. 
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L’Organismo Indipendente di Valutazione 

Dott. Massimiliano Mussi 

Documento firmato digitalmente ai sensi d.lgs. n. 82/2005 

formato PADES 

 

Disposizioni di pubblicazione e allegati 

Documento Pubblicabile? Sezione AT 

Verbale  
SI 

Controlli e rilievi sull’Amministrazione/ Atti 
OIV_NV 

  Con la presente attività svolta in modalità “remota”, si è evitata l’emissione di 9 kg di CO2 in atmosfera! 
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Comune di  Calolziocorte (LC) 

IL REVISORE DEI CONTI 

 

Parere ed osservazioni del Revisore dei Conti del Comune di Calolziocorte relativo a: 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE ( PIAO) 2025-2027: 

SEZIONE “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” SOTTOSEZIONE “PIANO 

TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE” 

Premesso che l’art 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 prevede che gli organi di 
revisione contabile degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni 
e che eventuali deroghe a tale principio siano adeguatamente motivate; 
 

VISTI 
  

- l’art. 6, comma 2, del D.lgs. 165/2001 secondo cui «Allo scopo di ottimizzare 
l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 
con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano 
individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le 
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane 
attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti 
delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di 
quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente»; 
 

- l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 secondo il quale «i comuni possono procedere 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali 
dei fabbisogni di personale e  fermo restando  il  rispetto  pluriennale   dell'equilibrio 
di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  una  spesa  complessiva per 
tutto il personale dipendente, al lordo degli  oneri  riflessi  a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica,  della  media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione»; 
 

 
- l’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006, che recita «Ai fini del concorso delle 

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti 
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, 
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con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento 
della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della 
propria autonomia (omissis)»; 
 

- l’art. 1, comma 557-ter,della L. n. 296/2006 che prevede che, in caso di mancato 
rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del 
D.L.112/2008, convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, «in caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto 
agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 
con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione»; 
 

- l’art. 1, comma 557-quater, della L. 296/2006 che dispone che «Ai fini 
dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione»; 
 

- il D.M. 17.03.2020 che ha provveduto ad «individuare i valori soglia, differenziati 
per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il 
personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e 
la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  
considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  
previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali  di  incremento 
della spesa di personale a tempo indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di 
sotto dei predetti valori soglia» (i cui contenuti sono stati chiariti altresì nella 
circolare del Ministero dell’Interno 8.06.2020); 
 

- l’art. 6 del D.L. 80/2021 secondo il quale «Per assicurare la qualità e la trasparenza 
dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni … entro il 31 gennaio di ogni anno adottando il Piano Integrato di 
attività e organizzazione»; 

 
- il Decreto 30.06.2022 n °132 della Presidenza del Consiglio dei ministri -

Dipartimento della Funzione Pubblica «Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione»;  
 

- il principio contabile n° 4/1 dell’armonizzazione contabile in forza del quale «la 
programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da 
destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di tali 
risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 
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previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione 
e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della 
sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e 
organizzazione(PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113»; 
 

- le «Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte 
delle amministrazioni pubbliche» del 22.07.2022; 
 

- la Sentenza delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n. 
7/2022/DELC secondo la quale l'equilibrio pluriennale di bilancio rilevante ai fini 
dell'articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 per le assunzioni di personale a tempo 
indeterminato è funzionale ad attestare la concreta sostenibilità dei maggiori oneri di 
personale che l'ente intende stanziare nel bilancio per il quale è necessario l'atto di 
asseverazione da parte dell'Organo di revisione; 
 
 

ESAMINATA  

la proposta di piano di fabbisogno di personale 2025-2027, ricompreso all’interno del Piano 
integrato di attività e organizzazione –P.I.A.O. alla Sezione 3.3 , dove vengono indicate le 
assunzioni del personale nel corso del triennio 2025/2027, che prevede le seguenti assunzioni 
con le riportate modalità: 

tipologia rapporto profilo numero 

Tempo indeterminato  EX CATEG. .B OPERAIO 
UFFICIO TECNICO 

1 

Tempo indeterminato EX  CATEG. C SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

2 

Tempo indeterminato EX  CATEG. D SERVIZI 
FINANZIARI 

1 

Tempo indeterminato EX  CATEG. C .AGENTE P.L. 1 

Tempo indeterminato EX  CATEG. C UFFICIO 
TECNICO 

1 

Tempo indeterminato EX  CATEG. D UFFICIO 
TECNICO 

1 
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VERIFICATO CHE 

- Il Comune di Calolziocorte ha rispettato il principio del pareggio di Bilancio 

nell’anno 2024 e il Bilancio di previsione finanziario è improntato al raggiungimento 

dello stesso risultato;  

- Il rapporto tra spesa del personale (comprensiva delle nuove assunzioni/cessazioni) 

ed entrate correnti risulta pari al 21.54%, con   un margine per capacità assunzionale 

aggiuntiva teorica pari al 5.46%, consente la programmazione di n 7 assunzioni di 

dipendenti con contratto a tempo indeterminato nel triennio 2025/2027 come 

evidenziato nel PIAO.  

  

Dopo un’attenta analisi della documentazione, il Revisore dei Conti esprime parere 
favorevole sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale relativa 
all’approvazione della modifica del PIAO 2025/2027 sezione  “Organizzazione e capitale 
umano” sottosezione 3.3. “Piano triennale del fabbisogno di personale”. 
 
 
 
Vigevano lì 4 maggio 2025 
 
 
 
 

Il Revisore dei Conti 
Dott.ssa Niboldi Emilia 

Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del DPR 445/2000 e del D.Lvo 82/2005 e norme collegate 

 


